                         Carpe diem

                 (Afferra il giorno di oggi)

Afferra il dì che Dio dà a fruire;

diman ti sarà, forse a partire.

Prendi... il dì di oggi a ben oprare;

a dimani, il far, non rimandare.

Che certezza-hai di poter, poi, fare

quello che oggi tu scegli a rimandare?

Dimmi: con chi facesti tu i patti

che diman muover potrài... i passi?

Convienti esser uom, non banderuola

che poco vento muove e mai vola

e stare sol può se aere posa.

Agil va’ qual, in tesser, lesta spola.

La quercia sta, a la tenzone, forte:

non è canna a le debil aure sorte.

Vincer puoi la tormenta e la bufera.

Dorma-il ghiro: uom viva vita vera!

Auriga, in serpa già guida destrieri.

Van in gualdrappa, lesti e... son neri!
                                           Farina Ellido

                                                               scripsit  settembre 2003

Commento: la poesia è un invito a bene operare. Le conquiste vanno fatte

                  di giorno in giorno. Solo l’ingenuo rinvia le conquiste al domani.

                                                 Carnicelli Adriana







